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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Bergamo 

Sottosezione Vaprio D’Adda 

 
 

   

Aderiscono C.A.I. di Cassano, Brignano, Inzago, Trezzo sull’Adda 

 

Mercoledì 17 Luglio 

“Da Cà San Marco a Madonna delle Nevi”  
   passando dal Bivacco Zanaboni       N° 14/2013 

 
Il Sentiero delle Orobie è un sentiero montano, che collega diversi rifugi e bivacchi delle Prealpi Orobiche, in 
provincia di Bergamo. È un'opera alpina lombarda, di grande rilevanza storica, naturalistica e alpinistica. L'itinerario è 
stato inventato e realizzato negli anni 1950-1975 dalla Sezione e Sottosezioni del Club Alpino Italiano (CAI) di 
Bergamo, sotto la spinta di Carlo Ghezzi, presidente della sezione bergamasca dal 1951 al 1962, e grazie a 
Gianbattista Cortinovis che, con alcuni collaboratori, furono i principali artefici dell'opera. 

Caratteristiche dell’escursione e attrezzature consigliate 

H max.m Disl.Sal. m Disl.Dis. m Sal. h       Dis. h    Totale h    Difficoltà Fatica Durata gg    Tipo gita 

  2023 
194 ca. 

Totali  

423 ca. 

Totali 
  4,00 E F2 1 Escurs. 

    

scarpe trekking scarponi bastoncini abbigl. bassa montagna abbigl.alta montagna altre attrezzature 

si si consigliabili  si  

 
Dal rifugio (1829 m) si sale al passo San Marco (1992 m) con l'antica mulattiera (la storica Via Priula) e si scende poi 
in Valtellina lungo la strada che porta a Morbegno per circa mt. 150. Ora occorre seguire il sentiero che si stacca sulla 
destra e che attraversa il versante settentrionale del Pizzo delle Segade, per giungere così fino a un breve tratto di 
cresta presto interrotto da una stretta forcella (Bocchetta d'Orta). Da essa il sentiero lascia la cresta (per la quale si 
proseguirebbe, invece, fino in vetta al M. Azzarini) per discendere un breve canalino, ritornando così sul versante 
bergamasco. Il sentiero, con alcuni saliscendi, supera la Baita Colomber e attraversa la conca erbosa fino al passo della 
Porta (2023 m) da cui si prosegue in falsopiano sino al Bivacco Zamboni (1955 m). 
Dal bivacco si scende lungo il sentiero 124 attraversando la Baita Laghetti (m.1963), la Baita Arletto (m.1860)e di 
seguito la Casera Azzaredo (m. 1795). Poco dopo si incrocia sulla destra il sentiero 124A da qui si scende per tornanti 
sino a guadare un torrente e poi con un tratto abbastanza pianeggiante che alterna tratti nel bosco si sbuca sulla strada 
che conduce al passo San Marco presso il tornante n° 9 (mt. 1600 circa). 
  
Programma  : Partenza dal Piazzale Cimitero di Vaprio d’Adda alle ore 7,00 rientro previsto ore 18,00 circa. 
                          
Iscrizioni       : Si  ricevono  durante  le  uscite del  Vecchio  Scarpone o presso  la  Sede ad  esaurimento dei posti        
             disponibili.         
                         Termine d’iscrizione per i non Soci il Giovedì antecedente la gita per consentire la stipulazione della                           

Polizza Assicurativa (costo €. 7,00) 
 
Quote            : Soci C.A.I. €. 17,00 
 
Referente      : Natale Maffioletti Cell.: 3386232464         

 

Prossima uscita : Mercoledì 31 Luglio, da Baite Mezzeno a Pietra Quadra 2356 
 

L’iscrizione, anche telefonica, non disdetta entro le ore 22.00 del Giovedì antecedente l’escursione, comporta il pagamento 

obbligatorio della quota bus. Eventuali disdette successive saranno rimborsate solo in sostituzione di un altro nominativo 

In considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all'attività escursionistica e alla frequentazione della montagna, il 

partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione di Vaprio d'Adda, gli organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia 

responsabilità per incidenti e/o infortuni sofferti e/o causati durante l'escursione 


